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ULTIMISSIME 
 

INCONTRO CON IL MINISTRO 
 

 Vi informiamo che domani siamo stati convocati dal Ministro dell’Interno 
Prefetto Anna Maria Cancellieri. 
 L’incontro ci fornirà l’occasione per affrontare sia temi di carattere generale, 
quali il blocco della contrattazione economica e le contraddizioni che rendono  
inapplicabile le recenti normative in materia di pubblico impiego, sia le problematiche 
più urgenti del nostro Ministero. Sicuramente i temi principali sono: i  tagli delle 
piante organiche, la mancata attuazione dell’art. 36, la ricerca di una soluzione 
definitiva per  i 650 lavoratori a tempo determinato, l’adozione di una politica del 
personale che consenta, attraverso l’istituto della mobilità e l’assunzione dei vincitori 
ed idonei di concorsi,  il necessario ricambio generazionale. 
 

UFFICI PROVINCIALI DI CENSIMENTO 
 

In data odierna sottoscriveremo l’allegato protocollo d’intesa che risolve i dubbi 
applicativi del precedente, sottoscritto in data 2 agosto 2011. Ciò consentirà 
l’immediato pagamento dell’indennità prevista per coloro che sono stati inseriti 
nell’Ufficio Provinciale di censimento. 

 
*     *     *     * 

 

 
DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DBL PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE  CIVILE 

 E PER LE RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE 
Ufficio IV . Relazioni Sindacali 

 
VERBALE DI RIUNIONE 

 
Il giorno  del mese di gennaio dell’anno 2012, presso il Dipartimento per le politiche del personale 
dell’amministrazione civile e per le risorse strumentali e finanziarie, l’Amministrazione ha convocato le 
Organizzazioni sindacali del personale dell’Amministrazione civile dell’Interno Comparto Ministeri, 
firmatarie del Protocollo d’intesa siglato il 2 agosto 2011, concernente gli uffici provinciali di censimento 
istituiti presso le Prefetture-UTG, per un incontro relativo alla verifica dello stato di attuazione di tale 
protocollo, così come previsto dal punto 6 del documento. 
 Sono presenti il Vice Capo Dipartimento Vicario per le politiche del personale 
dell’amministrazione civile e per le risorse strumentali e finanziarie, Prefetto Claudio Sgaraglia e il Vice 
Direttore della Scuola Superiore dell’Amministrazione dell’Interno Viceprefetto Carmine Valente. 
 In sede di tale verifica, le organizzazioni sindacali, nel segnalare alcune incertezze interpretative 
sul contenuto del citato protocollo, rappresentano l’esigenza che, in relazione alla lettera a) del punto 1. del 
predetto  documento,   siano chiarite  le  modalità  di  corresponsione   dell’indennità   mensile  spettante   al 
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personale dell’Amministrazione civile dell’Interno impiegato stabilmente presso i suddetti uffici provinciali 
di censimento. 
In particolare, tutte le organizzazioni sindacali presenti in data odierna, sottolineano come, in sede di 
sottoscrizione del protocollo d’intesa del 2 agosto u.s., la formulazione “impegno aggiuntivo” dovesse essere 
intesa come indicante un maggiore impegno qualitativamente dedicato alle attività censuarie, nell’ambito 
delle attività di lavoro ordinariamente svolto. 
 La Scuola Superiore dell’Amministrazione dell’Interno, rappresentata dal Vice Direttore della 
Scuola Superiore dell’Amministrazione dell’Interno dott. Valente, fa presente che allorquando fu sottoscritto 
l’accordo del 2 agosto u.s., l’intento era quello di tenere in debita considerazione l’attività degli uffici 
provinciali di censimento svolta nell’ambito degli uffici provinciali di statistica – come previsto dalla 
Delibera ISTAT del 18febbraio 2011, recante il Piano Generale del XV censimento delle popolazioni e delle 
abitazioni. Pertanto, “l’impegno aggiuntivo” era stato inteso come attività di rilevante impegno e di particolare 
professionalità, svolta nell’ambito dell’Ufficio Provinciale di censimento costituito presso ogni Prefettura – 
Ufficio Territoriale del Governo. Tant’è che il protocollo fa esclusivo riferimento quale corrispettivo 
dell’attività svolta, all’istituto dell’indennità, e non alla prestazione di lavoro straordinario. 
 Al termine della riunione, l’Amministrazione comunica che il presente verbale contenente le 
predette precisazioni, sarà trasmesso alle Prefetture – Uffici territoriali del Governo, affinchè i Dirigenti 
Responsabili degli U.P.C. – provvedano agli adempimenti necessari alla corresponsione degli emolumenti 
spettanti al personale inserito nei decreti di costituzione degli Uffici provinciali di censimento, istituiti con 
decreto prefettizio, che hanno svolto le attività censuarie, e impiegato con le modalità di cui al punto 1. 
Lettera a) e lett. b) dell’accordo in questione. 

 
 

RISORSE AGGIUNTIVE FUA 2010 
 

Vi informiamo che l’Ufficio Centrale di bilancio ha ritenuto esaustivi i 
chiarimenti forniti dall’amministrazione ai rilievi formulati. Pertanto, ha inviato ai 
Ministeri competenti l’ipotesi di accordo per l’autorizzazione. Appena ci verrà 
restituita potremo sottoscrivere l’accordo in via definitiva e procedere ai pagamenti 
degli istituti in esso contenuti (reperibilità, posizioni organizzative, ulteriore euro 
126,00 per premio di produttività). Sulla reperibilità che viene corrisposta con un 
ritardo ingiustificato ed ingiustificabile ai colleghi, che oltre a  fornire un delicato 
servizio anticipano di tasca propria alcune spese, andranno ricercate per il 2012 valide 
soluzioni per evitare il ripetersi di questa incresciosa vicenda. 

 

FUA 2011 
 

Per quanto riguarda il FUA 2011 le trattative non sono ancora riprese in quanto 
rimane la distanza fra le organizzazioni sindacali e l’Amministrazione sulla reale 
portata del sistema di valutazione, introdotto dalle recenti normative sulla materia. 
Non riteniamo possibile in un momento in cui i redditi dei lavoratori pubblici sono 
falcidiati utilizzare, senza risorse aggiuntive, il salario accessorio per tali finalità 
introducendo, inoltre, anziché condivisi ed oggettivi criteri meritocratici, valutazioni 
discrezionali a posteriori, che provocheranno la classica “guerra tra poveri”. 


